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accoglierà stasera 


il Labaro del Partito sintesi della Rivoluzione (rioniante 





ROMA, mercoledì sora. 
Questa mattina, alle 
ore 8,25, il Labaro del 
Partito Nazionale Fasci- 
sta è partito per Torino. 
Il Labaro, che è ar-| 





Termini preceduto, dalla] 
Musica della 112.a Le-| 
gione e scortato da un| 
manipolo d’onore, sarà a| 
Torino stasera alle 21,10. 


Un nome solo: 
Mussolini! 








Poche città coma Torino, Roma |! 
foîvo osclusa chè il cuore pulsante | 
dell’Italia fascista e cho he vito 
dalla Marcia ad oggi, di anno în on- 
no, sempre, più. imponenti, quasi 
ogni giorno snodarel: per te'aue viel! 
Xe legioni delle Camicle Nere dirette 
alla Toro meta ad un tempo fasiosa | 
2 ‘solerno, Piazza  Venesia, hanno |i 
auito in questo ultimo periodo di! 
Vila nazionale così propisia sccusio- 
Re per dimostrare a brevi, falora 
brevissimi, intercalli di tempo, di 
qual fibra" sia conlritia la suo gen-| 
fe, in quale spirituale atmosfera vi: 
‘no 10 follo dello sue cento ojficine 
È dei auoi cantieri fragorosi d'opere. 
Torino, in meno. di due anni, ha 
avuto più volte Vorgoglo. d'esser 

ata ‘all'ordine del- giorno della 





Frazione; domani, riavrà la sua nuo: |t9 di Ottobre, più ancora dele Jlle| 


ta s09rd 6 ricvrà, ne siam certi, la 
Sla novolla eitasione: Quanti Tuoghi| 
comuni oulla nostra. fera, i quante | 
facili insinuazioni 0 Stoll giudizi 
Spassati via run colpo da ua sola 
cdunata d'lomvit in uno piazza va: 
‘o Worica: € se 10 spettscolo di 
giorno d'oltobro — cinquecen- 
tomo uomini ocsinti Von. tutto di 
loro cuore u Mussolii, una moltitu- 
dino senso. fino. ondeggiante. con 
tn decano, piena d'echi. di. frago 
dimpeti, alora d'un silensio mist 
Fato che metteva. rell'ossa. brividi 
“quasi di paura, ché l'occhio alla vi 
Slone superba © s'atterriva. quasi 
‘avesse di fronto_ un avvenimento 
itrappato allo logica e alle cone: 
tildini delle. que umane — 10 lo 
Spettacolo, abbiam detto, che. non 
ebbo prima e dopo compegni, mera: 
vigltà qualcuno è fu per altri una| 
Fivelazione, nol. torinesi, nati. di 
Questa generosa terra è alimentati 
dello apirito che aleggia fra queste 
‘uso che, anche s6 101 belle, tutte 
Fanno una loro inconfondibile fio: 
nomia, signorile e Querriera, il fer 
oro nella misura, sbupimmo dello 
Stupore altrit. Che Torino fosse c 
SA, che la sua [edeltà a Muasoli 
Tono vecia ai almeno dios ani, 
che il ‘sto. Fascismo, precorrendo 
tempi ed oventi, Josso già 4ccso in- 
Himamente Jra il popolo, le cui molo 
Hilutini, preparate quant'eltre mai 
all'azione. politi, fin dalta vigilia 
“ivevano. copito il'earattere. rivolu: 
Sionario-popolare. del. movimento 
delle Camicie Nere, & torinesi sape: 
‘no, anche ae non conciamavano ad 
‘gni tremar di foglia. Ma l'occasio: 
no per la gran parata di tutta le sua 
Gente, dl momento in cui 4 cuori a: 
trebbero dovito divampare in. una 
immensa fiamma, così alta da su 
perare tutte le cio sino allora rag: 
Giunte, dovevano, essere degni così 
del so passato, che è tutta ima col- 
tana di Vittorie è una dimoatrazione 
acooire di seniiità © d culle 
tiche, così del suo presente, chè 
Mobido di de/esioni, che nonna dia. 
continuttà. 6 dubbi e. ravvedimenti 
Set confronti dellIdca ‘n ouì questa 
Cit dica sangue è ocorificà not 
confronti del. Capo, che. la. nostra 
Gente v'era già Focitamonte Gitto 
frima che dogli eventi. fosse. così 
Formidabilmente consucrato: 

"Tale momento, degnissimo: di al- 
tissimo, vennio quando il Dice sie 
pera il'primo arco di trionfo eratta| 
El sio cammino nilte rudiose giore] 
rato dell'OLtobre del Decennale; e ll 
ncomento ai prolungè nell'ore, supe: 
FO î confine del giorni; ebbe Al va 
lio tremendo: che è costituito, per 
da passione dell Joe, dal tempo: so 
Mussolini fosse. rimasto. ancora a 
Torino, questa guardia. formidabilo 
di cinquecentomila uomini se la sa: 
Febbo vista ancora e semipre attorno 
‘ aè, così nelle piazze tramutato. tn 
Gonvegni di popolo, così nell'offici 
ne a nei londachi, mel luoghi. della 
‘afudio e in quelli della produzione; 












































lino anmpre essendo lo) spirito e una 
Va ‘passione, 

Poi vennero dopo l'Ottobre 1a ore 
(di Piazza Venezia; 6 fra' questa, l'ora 
(della Fiat; cho ebbe così alta signi 
[cazione e vaata nortata politica, noi 
(soltanto interma:: ultime, dl radun 
fomano delle gorarohio e l'improvvi 





Î " "sa visita di Starace alle orgunizzazio:| 
rivato alla Stazione dini del Partito e ta 2ua presa di con-| 


tatto fra il popolo. Tutto da duo anni 


‘congiura a dimostrare che Torino è| 


nol Fascismo, che Torino è città di! 
[Fasciomo, Segno è che ilitempo è ya: 
antiuomo e rimette ogri cosd' al suo 
(posto. Vorremmo che il Duce “un gior 
Mo, se piu fosse possibile: (chi subito] 
Mom 10 riconoscerebbe? E comein un! 
‘attimo tutta la città non sarebbe at-| 
‘torno a Lui, coi suoi vecoht 0 i suoi 
bimbi, le oto donne; le mue insegne, ls 
sua memorie?) venisse soonoscitito) 
fra.îa noatra gente, E noi 10 vorrem- 
mo guidare là ovo apontancità 0 sin-| 
erità. son regine, ove non si conosce 
rpello di frasi fatto e €’ grida pre. 
scritte; lo vorremmo: portare fra_ il 
(popoto' schietto delle periferie, nelle 
‘caso sommerso nelia aolva dalle cimi 

inlere, presso i torni © le frese 0 gì 
incandescenti. forni, ‘ovo. l'umanità, 
‘consuma in fatica. la. prorompente 
[giovinezza e il rigoglio'della maturi: 
{è vorremmo portarlo fra gli umili 
lo modesti a cui Egli rivolgerebbo la 
‘parola, che Agli interrogherebbe uno 
adi uno sull'Uomo del cui solo genio, 
l'età modorna è viva: Mussolini, Se 
'Egli potessi così giungore, compagno) 
fra compagni, umile fra tumii; fra. ta 
biostra gento, quanto amore senti 
rebbe nel cuore d'ognino, quanta fe- 
‘deltà, quanta. cosciente! dedizione, 
‘quale e quanto alta. volonta di cam 
minare, sulle vie da Lui tracciate: 11 
(miracolo; non si compirà. e:mon sarà] 
kecessanio. Più ancora delle giorna-. 

















immenso acclamanti gl suo nome, più! 
di tuttii raduni e di tutto Je grida; il 
‘sentimento ‘sinianime. dolla nostra 
‘gente 3° rivelato'at Capo nella vi 
file tenacia son cu Torino, città es-| 
ISemsiatento industrial ha affronta- 
fo Ia erisi, battoniori nella tremenda] 
battaglia" con° coraggio e con fede. 
Più d'ogni altra città la nostra era! 
fetta sentire pi tft at ee 
altra. poteva correra il ‘pericolo di 
laccasciarsi e di abbandonare il cam. 
Ipo. Torino ha tensito duro, le sue of: 
ficino han continuato la loro fatica, 
le-se masse operaie, se prima non 
[sembravano, si. sono! palesate all'e- 
‘banguardia del movimento fascista. 
La prime filo son fatto di operai, non 
i discute: te legioni subalpine vesto. 
No la tuta sopra la camicia nera, i! 
Vattaglioni di assalto queato bel Fi 
ltcio diciannoviale ha. tratto dalle 
‘moltitudini del lacoro, 

Questo. vedrebbe il Dico se veni 
ne oggi fra noi: questo vedranno d 
‘mani Te; Gerarchie del: Partito edi 























‘noì palazzi di via Romax 


0, più d'ogni | 





Il ministro Laval 


parte domani sera per Roma 


| T\colloquî col Duce vertiranno su questioni’ che; 
interessano i duePaesi' e la politica generale 


ROMA, mercoledì sera. 
Il Ministro degli Affari Esteri di Francia, 
signor Laval, invitato dal Governo, Italiano par- 



















tirà da Parigi la sera di domani giovedì per re- 
carsi a Roma. 

| Il signor Laval avrà importanti colloqui col | 
Capo del Governo su questioni che interessano i | 
due Paesi e la: politica generale, per concludere | 
le conversazioni che da tempo si svolgono fra le 
due Cancellerie. 





|Acnine Starace, ne siam cer, potrà 
Score a Atusglini lac di tanlo far 
Se, Fimmagina al ito No popola 
[in ite cul ffonte de sciame, St 
lotta (Feriti della Casa; Giov 
Ret gl Squat mentore ie 
l ruota! ol Labaro. +al. Parinio;: Se] me dacvasta fiamma: di ci arde ta 
| Mon erriemo, è questa Ta prima vo: Polia: Mussolini 
| ta che il glorioso vessillo viene fra] Angelo Appiotti 
[fai po fila rende una dl | "aaa 
Ia [forse fasclate: piemontesi ‘del:‘25| LA'NAZIONE ARMATA" 
|che atabili, in un momento assai du- 
ro dela vita nacional, la mirabie 
Organizzazione guerriera del Fari 
To nella Spia gior de di nubi! : 
È accesa di battagia, La cerimonia| dnî nurei i iti 
lisca avra cortine anco UBI GOTSÌ di cultura militare 
Mel teo e roi ar i n sol aio 
ere Danno cine I; 
[i doppio schieramento dei cumerati] 31h, sepuito: all'approvazione da 
dici Gruppl, H vessillo con le sel Gelio' Leggi" sull'ordinamento delle 
scorte d'onore raggiungerà la Casa! Nazione Armata, i Ministeri :e-gii 
lol: Fascio, ovo: sarà affidato at'fe-\Entl interessati, sotto le direttive | 
delisaimi dellIde, giusto che ate(F0| poet pre pati iano 
notte siano osi d vigilare sul deap-|insedlato dal Duce il 20 ottobre ul: 
[0 gioriot, già in: foto Tomato! e| time, fanno allestimento pretiepo: 
‘scolorito. Riconoscerà la bandiera ad|sto tutto quanto si richiedeva da lo-| 
uno ad uno coloro che le saran diro per la rapida e immediata appli-| 
(Caatone Gel leggi geco 


Le disposizioni ministeriali 


mati Poichà in quella vota è unani 
mid, (futta l'anima del. Fasciemo, 
‘soffio della sue. parole, inauwerdito,| 
avrà il potera di giungere a tutti | 
‘cuori, alimentandono: ancora: lasviva 








































i acoto, rivedoà: dop lontani le 
Gionoije fraterno. dei camerati 
|le furon vicini quando: la lotta ws 
i geva sulle piazze! e l'imboscata 
| sehilaova a MOIO del rotti die 
tro 1 siepi dille deserto strede pi 
tina Bard in inzontro pieno di 
virile commasiono: e: Jorse, nella la necessità Od ciminezire di 
Motte palpitante di sten, alensios (gui soperazione ra concetto della 
la cala del Fasclomo (orinere nello (Vie cile © quello della vita milita: 
re precedenti il grande giorno, men- (re, fra le istituzioni civili e le'intitu-; 
Ste prso I (Eli ai rara nine 
derà la fiaccola in ‘memoria dei fra- {la fusione più intima tra le Organiz 
fell cute tacito eresse Je Frs Armate 
io unirà nel: ricordo del passato; irvolaa Duri n 
nella rievocasione della (nODNOCA questa i fora VAlettk dat MISI 
gia, il gagliardetto e gli iomini ar-!fl taggiuagere ini pieno, senza esiti 





[Riinisto per l'ssuenzione Nazionate 
emanò a tutte le autorità ncolati: 
























in Piazza Castello; dominata dalla -sorlttà ‘< DUXx:dall'alto' dl:Torra Littoria 





fede) a tutti compendianido in unino-t 


llnsogiameatice programmi ER 


Già; fia (dal primo: annincio, del | 
rvedimento, come si ricorderà, il: 


che una circolare, In chi si afferma: | 


(Honil e (senza indugi. le nuove mite 
fianate dal’Regime, invitava: pertan- 
to: Je\autorità  scolaatiche: nd ecclta- 
[re sempre iti nelle scolareache i ser 
tinienti; di amore e di ammirazione 
(verso) le Forze Armate e a disporie 
fad accogliere con. animo lieto e'cor 
(Fieno ‘gradimento. 1 nuovi insegne: 
[menti militari per trarne Il. ma 
[profitto:a\wantaggio della, Patria. 

‘Como-è noto; tre sono f.corsi di 
Cultura militaxe stabiliti. per:l'attua- 
alone pratica dell'insegnamento;e per 
[auanto; nel ‘loro! complesso; : qui 
treccorai costituiseano;; come è ni 
turale, un cielo unico progressivo 
(Conoscenza: militare, | ciascuno; dei 
corai è: combiziato In: modo, nel. ri-| 
| Spettiva programma, da poter rap- 
| presentare; por. chi non: proseguiase 
oltre nel cammino ‘scolastico, suna 
‘dosatiira di cultura. militare sufi 
ciente; cioè proporaionata allo ati 
vità chie possono; presumibilmente 
‘competere ‘al giovane. in relazione 
‘gll'atodl compluti, illa, vita mill 
tare e‘clvile. - 


I tre corsi 


11 corso di primo grado, compren 
dente nn solo anno, corrisponde al 
Parallelo” (diciamo così. della "E 
Eiasse ginnasio, steso nattralmen- 
o alle analoghe! clasoi ai tutte. de 
cupe del diverti ii 

Ti cargo di necondo grado; che in- 
voga & biennale, corrisponde ni ps- 
ito dele prima è secondi iceate 
“ntoro come fopra 

9 corso di teso grado, pure blea- 
[nato corrisponde’ al. paralieio dei 

tizio e del econo anno di Univer= 
Ha o di Scuola nuperiore. 

Ciaacun anno di corso comprende 
‘oitanto ‘0 ore annuali di lezione: 
fit albune escursioni sntrattive 
Ealerne, gioî visita n campi o a eser- 
altazioni militari bra stabilimenti € 
TGCALIDA diove le Forse Armate svol: 

duo qualche loro {mporeanta Comma 
























pr po e ceo 
id, n materia, ml si omplesso, 
SELL cancro volta indiferentemen- 





{anto da ufilai. dell'Esercito 
Hnianfo rdn iii della. Milizia o 
dell'Aeronautica. Nel corso di terzo 


do Inveco, (universitario) data TR 
Hi accentuata Importanza, del pro- 
ram, avente carattere piuttosto 
Ai'una sero di conferenze, che nou 
(i vero © proprio como latruitivo, la 
interi dl coltura mito, terrestre 
Ferrà svolta ga uticiali del'sercito, 
(iucia marittima da uficiali di Mt 
fina, quella aereo: da uiciai: del: 
Arma Aoronanien. 0, 

Ta hceltà degli innegnanti è stata 
fatta con ogni Poesie cura, sulla 
so dl proposto det comandinii di 
(Corpo d'Armata ‘ciascuno. per. le 
Hole medie e superiori compresa noi 
territorio di competenza del rispet: 
{tivo Corpo d'Armata. 
| Lo aiapostzioni relative nt giorni 
[naif ore i svolgimento qui corni 
Alt necessaria ripartizione in. cis 
Mi (seconda del auimero di alusni, o 
Student e alle aule; nelle quali lele 
zioni dovranno essere svolte, ono 
Tatato concordate tra 1 Comandi. di 
| Corno d'Armata a di Diyion o i 
utt sentano Toca sulla base] 
(Ri direttisecatluopo impartito dal: 
l'autorità centrato‘ dalle reti one 
zioni di ogni centro scolastiro; 

















— Tricolori, 


loffiga deli Doe 
‘oto: Gherloiie);: 


uccide gli agenti i 


LONDRA, mercoledi sera, 
ti ©Dailyi Express»; di solito 
Bone informato sulle cose russe, ha 
‘Gommissario so-| 
ico di Kiev ha ucciso a rivolte-| 
late) duo! funzionari; della 'C.P.U, 
sarioati di arrestario. 
II ‘commissario, ‘oha si chiama 
Lublin, sarebbo pol riusoito a fug: 
(fire in aeroplano. Sta lì fatto; che 
Jalla stazione radio di Kisv è stato 
diramato l’ordine di arrestare. il 
Lublin, dovunquo venga trovato. 
Hly« Daily Express) reca poi 
[ohVò stato arrestato anohe il: capo 
|Sov'otica di Mosca Smirnov. 














|Grosso scandalo a Mosca 
risolto dalla 6. PU, — 
‘con numerose. fucilazioni 


Rigs, mercolel nera. 
(E.) Un grosso scandalo, con: 
'thiusosi con numorosa fuoilazioni; 
‘è scoppiato a Mosca e notizia se'né 
|è avuta ovunque, nonostante tutto| 
lo cure da parto dagli anti dirigoni 

di tenerlo gelato. 

fn questi ultimi temipi è sorlo, a 
ro 
er 1a fabbricazione di. strumenti 

‘Medici o chirurgici, sinora importati 
sempre dallGotero, Nonootante ftt 
Produzione è, Gutovi, acari 
È riale prodotto, è sempr 
[fdtalo inutifetabilo, ricche sb 
{sine piinizioni già erano state a 
[nato ai colpevoli. dell lamentato 
Manchesoloszo. 

Lia recente inchieta dell quto. 
Fità superiori permetteva, © poi, di 
Btabilite che tra Peconomo Meskni 
‘nl direttore generale Ivanof era al 
to \ottpulato tn 'accordo di riparti 
Î fn tutta aegretesso, gii enormi 
ehi che, potevano risuzlare, Jacen=i 
[do apparire come acquistate consi. 
[derowoli partite di materie prime di 
[to costo © come non venduti degti 




















del processo co 


Fleminton, mercoledì matito, 

iccola città di Flemington, in 
rà: stamane. Il (proceaso 
per 1l rapimento 'e''uccisione dei fi 
[glio;diLindherg, e stata invasa da 








ci 
‘Stati dell'Unione. 

CRI An 
Pari 
sa 

Te i iano aio pr 
solare 
delle automobili e la regolazione 
la circolazione, Nonostante la te: 
Rot Spi 
der pel arposaltI SE oe al 
SR 
Posi pole dia 
me nimea 








Llodlerdia udienza si Antalorà con 
Îa costituzione della. giuria, al ri: 
tiene che già questa prima fase de) 
[processo darà luogo a Janni dibat- 


icolto 
‘uns grande quantità di testimoni 
#0 0 di indisi che dovrebbero prov 
He come l'Enuptmann sia atto la 
Tore del. delitto. che ‘commossa lì 
sionido intero; 

Secondo. l'accusa, l'Hauptmann, 
‘sens l’aiuto: di complici, effettuò il 
Hequestro del bambiag e quando poi 
timette di poter easere scoperto Le. 
se la piccola vittima, 

















Rbpare la pi ‘essuazinio; ma 
Frdentemgnta 1 Subbiie Miintaro 
fion sl preoccupa troppo di raggiun 
ere la prova dell'uccialone pelens 
ini lascusa è auficionie dimo: 





maticamiente 
“sc 
Nove 


ndo la | 
oi 
iran 








ri del personale dirigente, Lal € 











caso a New Xark 
zione di entoraione. 
|Fogolate anche tm altro 


Un commissario sovietico 


Mviati ad ‘arrestarlo 





Smirnov incarcerato a Mosca 





altrattanto . costosi, cha 
Denivano. invece, regolarmente vene 
dti a prezsi di favore. 

‘In tal modo 4 due Briocont poteva 
no ‘condurre. una” vito. oltromodo 
‘ipenddoreccie, potevano. frequentare 
Hi più contosi ed eleganti ritrovi not- 
funi moscoviti ed. acquistare. vini, 
|liclori'e cibarie di Iuseo; 

‘Ma era, appunto, questo treno di 
Uvita non Broporsionato ai foro cespi- 

‘he metsva in sospetto le autori: 
|t ‘te quati davano incarico, alora, 
all'agente generalo Grigorial di come 

“ina Snelienta g0n Galto ria: 
sn e meticolosità. 
Costui, però, si presentava al 
duo e, mattendoli al corrente della 
missione ricevuta, si offriva di for= 
‘niro un rapporto ad essi favoravolo; 
ovo venisso' messo a fruire di; una 
(corta compartecipazione degli utili 

Accettavano îl Masknbi o Iv 
Inof e Ta basta poteva confimara ar: 
(cora ner qualche paco. 

Senonchè, accrescintii i a090etty 
veniva affidato incarico ad tn mes 
bro della G. P. U., certo Rulughia, 
di vompierg una scconda inchicata. 

Impossibilesessendo, questa v 
ta; di corrompario, i tro ormpagi 
timorosi, di; una condann 4; stabi 
vano, iu piono accordo, di soppri» 
more'l'inquironta, 

Ai tale scopo: assoldavano. corsi 
Kerghin e Zimovicel, ai quali conge: 
gravano la somma di diecimila ruoli 
gina rivoltella con l'ordine dî Uoci= 
dora a Rudoghtn. 

Non si sa! bono come, la polizia 
veniva a conoscenza 
fori 











































vi 
‘ll’uscita di un ristoranti 
un'ora - prima del momento pi 
is cito por compiora il misfatto; 

aubloposti a stringente intorroga- 
torio, Gua sicari sì rendevano cone 
east arch ta GP. U. potere fare 
arrestaro anche | mandanti. 

Per non cadere in parzialità, poî, 
ieri ‘mattina. tutti i coinvolti in 
‘Questo affare venivano giustiziati 

















La prima seduta a Flemington 


ntro Hauptmann 


no della porsona atessa, tale morte 
[deve essere. considerata come ori: 
cldio premeditato, di cui è respon: 
'sabile l'autore del primo reato. 

I pubblico ministero non è fenuto, 





ta nugolo di Aunzionari, giornait | rovare chi sia atato Tate 
rovonientà da” utt gli|fore del'ccla ci te 


Uno del testimo: 
ni di accusa. più Importanti gard; 
‘ome sì prevedo, la bambinaia Betty 
[Gow, la quale chbe u riconostere ci 
me appartenenti al piccino di Line 
Berg il indumenti Se rai col 
Mello furono riconsegnati dalla pers 
Fina che conio. co Condor 16 
rattativo per ll pagamento del: 50 
Falta dol ET 
Prima dl prosegulie per Fleming: 
ton la Gow ha avuto un lurg. cole 
Hoquio con 1 funzionari della polla 
statale nella caserma di Wiburehia ed 
|a fatto una particolareggiata ne 
[razione al quanto avesnne la notte 
| det: mario 1052. Paro previsioni 
Hull'elto del Procerno sarebbe molte 
‘arrischiato. 3 e 
Certo tuiti a) augurano che veriga 
fatta la luce è venga severamente 
sinito l'autore del truso delltto dì 
opewei 














Nel caso di un'assoluzione, Madnt= 
san dovrebbe subire un altro pro 
fotto 'imputa: 
Pgli GOvEOIRI 
10 con la giuatista dello Stato di NeW 
Vofk e eloè une contravvenzione nl 
provedlzienti che vielavana di ac. 
Etmulare e tenere nascosto l'oro. 





Franamento 
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namento ni è verificato Wulla nea Lio: 
‘ne-Atzsiglla, fra fe stazioni di Viel 
lo Valence, 

L'espresso ‘103 ‘hla| Parigi-Marsigiia 
ja deviato, Due Vagoni postal] ed Dl Vas 
'Eone-ristorante sono stat. roveaciati. 
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Teri poco prima dalle 27, n canal 
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în via afadaalena8Î0, mentre al trova 
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[Xontonta orto, abitante In' corno. Vere 
felt 0, ern a quenti fata segno, di 
Hi: colpo gi volta: 2. cut. peolete 
tao Center Ta | il ‘in® feriva Ala. regione | ascella 

'niintrà. Soccoran. da Gicuni (Sieint dì 
[oana, mentre To sparatore si dava alla 
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i Stasera, per ricrvare il Labaro dal 
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‘nova è fili; Domenico" o consorte; Te: 
l'impegno quotidiano è per domani 


rosa ln Diano 6 Asili Vinoenze, consorte 


[cho — in ‘sostanza — lo costuman: Cambi: Pasi 





la in quei, giorni, è diventato un we- 


3 È “ichenta generato sì replica tutto 
— Ne riparioremo: ti insegnierò io-| 71/20; Londra, 57,50 
clio ao e mollo ricer cita cha] = & di 


‘meravigliono lungomettaggta 








nella monto di ognuno, di tratta di 
fatti di superare une nuova tappa 
della vita pollica cittadina © netto: 
nale, dare nuova prova di. guanto 
franide ‘ed intimamente sentito sla 
d'attaccamento di Porinc ni Regine 
nd al Duce. 

Così come 
ai vncno mobi 





gli spiriti © .10 porsone 
ita 10 cone! occore 


Te appena dure un fuggeyolo aguar: [e 


città. Neppuro alla mu np: 
renza esterna, Sccome i Muri sto 
pezzali di multicolori scritta, 6 le 
vio centrali inno nuova decofazio:| 
Ho della gran serle di tasci tori] 
Ma ecco piuttosto 1 negozi, Quelti 
060 yeo.o genuino termometro del 
do spirito della folla in quanto ai 
Sommerclant foga casre presente 
S sogulre guati © necessità. Gel pu 
Buco. È così si vedono nelle vetrine 
ron qolo in gran copia divise ed in. 
dumenti pet coloro. cio. dovranno 
Partecipare sli grande aduzata. mo 
Dire tati una derle di quel piccoli 
Ogetti cio sono tanto più deridera: 
Le aipniteatii, in quanto non ne: 
Qoonazi; Cosi banidiorihe per automo: 
il, fg, ornamenti, il tuto into: 
nato nile colebrazioni di domani: 

Da Casa Littoria nile sedi del 
Gruppi xionai, ai più lontani cente 
dl otnizcarige, fee Intanto Tu 
ino. Eentto, di, lavoro. preparatorio 
der l'adunata di domattina 

Grando è l'attesa per la ilumin 
zione di stawera, in occasione dell'a. 
Hiv del Labaro do) Perito, Gb ei 
quando si sono fatte le pelme provi 
Parziali, si è avuta ie del mngne 
fico effetto dello mille o mille Iawipe:| 
dine multicolori. che. trasformano] 
on aclo l'aspetto, ma quasi l'intero) 
Ambiente delle principali strada ele 
tidine. 


L'arrivo del Segretario federale 
Cini treno dell ofe 8,20 è glun: 


to da Roma il Segretario Federale 
Piero Gazsotti, 
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Disposizioni per | goliardi 

DI giorto 3 Geonalo | Membri del 
Consigilo Nazionale del Partito conte. 
‘uti a Torino vilteranno la Cane dello 
Studente, 1 Capi Uelo, | iiduciari di 
Facoltà e gli incaricati dello varie Se 
Eioni del Cub riceveranno È Gerarehi 
‘i posti di lavoro nel rispettivi uti 
Rui Fascisti Universitari sono 
Tanto tenuti n trovarsi immancabirten: 
ta ed in pertetto divisa gollardica ail 
‘fe 9 alla R. Università di via Pos Non 
‘000 ammerse assenze non giustitonte 
Grima dell'aguinata. 

T camerati liberi da {impegni nono ln-Ì 
vitati È trovarei in divisa Guest. sera. 














#6 (tra i vari popoli sono poco dissi. 
miti. Difatti, questa torte. cugurati 
[potreito ritrovarlo da noi sotto la 
beato dei vari panettoni; fiori, gioiet.] 
li, pampopati, o panforti, o sotto for- 
[ma di € plumcake » in Inghiterra'e 
Mola dicendo. 

Chiameremo addirittura e ontiar-| 
(puralo » e” tendenze lanciate. quo: 
lal'anno — a dar retta gi giornali lo: 

‘da certi atudenti dell'Univer. 
[sità di Philadelphia, i quali hanno 
larimunctato di voler introdurre la co- 
Bfmenza — inve pistona dimen 
festeggiare, nò d'inviare auguri per | 
{l Natale. Vonamente 89 così per pri- 








Sossant'anni di condotta 
di un medico plemontese 


Neanuino, che sosti Anche peri poco in 
‘uno qualunquo del borgki sparsi neîla 
‘campagna fra Mondovi e Cuneo, può 
[gnorara l'eslitenza del dottor. comm. 
(Sebuatiano Abate di Belnette. E cono: 
acorlo è rivedere le più belle e più care 
fipure di medico condotto dello nostre 
letture giovaniti, sorgere argute, sorri- 
denti © benefiche sullo sfondo di nn 
scena quanto altra mai varia’ e pltto- 
resca, to un amblente naturale. “ed 
[umano che porta in sommo grado lun 
‘bresal 1 caratteri della fatica. 

"Tra la borgate e le cascine sorte, nel-| 
la tipica architettura. rurate plemion- 








SEBASTIANO ABATE 


tane, mu r'antica ‘paiude bonincata, il 
[vecchio dottore più che ottuagenario 
‘bacia n qualunque. ora del giorno © 
'dola notte, nell'ata sottocante del me- 





agli indigeni anche dagli enropel, i 
i ultimi, «0 nom ti relegino, hei 
loro 200, me, sfruttano fa pro degti 
nbbioltamenti femme ‘penne; 
(che gono di un colore mirabile. 
Ml e eranorria , e spione 
ila ‘in ‘una parola, ‘rappresenta 
[fuel che per fol è il viglitto da 
[Sita 0 la lettera qugurate con tutti 
Hi aterituti di fetioà che da not si 
Hanno al viochio e ad gira bacoh 
'Starebbaro freschi 4 Sumatresi ad 
inviare qualcosa come 195 mila chili 


(di auguri! i 
Gaglielmo Ceroni 





















[del medico, non può frenare; davanti 
adi un tale periodo di attività, un senti 
mento di commoana ammirazione. 

Le fraal più solenni hanno seguito ta 
sorte del. superiativi; hanno perduto | 
loco significato: ma 1o cifre e'ie date! 
fono quelia che sono; e dal 1874 ni none 





rodoiti ‘avvenimenti. che nella came [gi 


Phgna nanno avuto ripercustoni n 
rettanto e taiora ancho più gravi che 
helle città, Tatuni di ent sorio ormai 
ito del pallidi 

‘mente di quelli che oggi sono ia 

Ma rentn, ed è doveroso ricor 
[itre, che Sebastiano Abate è un bene:| 
‘merito delia propaganda per 1a vacci 
Bazlone, anche se oggi. quenta lm 
fantisaima pratica preventiva della 
Huto pubblica è nell'opinione. corrente 
Ha cosa. più logica del mondi 

o epidoshio di colera chi ‘la ricorda! 
ancora ia Piemonte? Sebnatiano Abate 
‘fu nol reggio della ma amminietrazio:| 
Ho un pioniere della lotta contro que| 
ito morbo, e a Fiverenza cielo incon: 
(a fra la popolazione del puo vaato Co. 
niuno ricorda certamente quelo che di 
Jul trazmandarono | più Vecchi quando, 
nell'parvernare ‘ della turoce mori. 
Hello agomento. Isenerato e miaicona- 
lato, egli neppo coneilice 1a misure 
Folla posa atto, con rai sensi di 

Pol la guerra e l'epidemia di fabbra 
pagneli poi gl noni torbidi di ‘une 
Piera a sale anche più doro per 
[im cuore ‘gomé li muo di vecchio pa 
siotta piesnontese. 2 egli sa sembre 
Ha prtna ine, da in avamponto ella 
tro, con l'arto nun e con tn parola: Con] 
iliére comunale di Ghsusa Pesio, no] 
paco di nascita; ‘in dai 1961, mel quat 
Ford per tutta 1a durata dea ques: 
ra fù fido di ‘quel Comune; omni | 
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ricordi d'infanzia] TON 


vantto; come'ci si comporta con por. 
Honé del mio rango:. 

"difatti giorno dopo facaricava fl 
mio lozale di sporgere querela por per-| 
'tonse, contro il giovanotto: ma all'u- 
lenza Fissta per Tn ratazione ella 
ausa il signor Lagrini! cedeva 
'esortazioni. dal Magistrato, recedesdo 
Falla sporta querela: 


La bella ‘portinaia 
8_Il paziente. corteggiatore 


Tutta je Volte cha l'operalo Giovani. 
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fitto netl vicinanze" dì Casmie Monter-] 
Fato, avea een di 

Fi alla portinoria della n 
Feogiteva un preteato qualsiasi per tec: 
[ftena parlare cop fs custode dello sta | 
ite: vedova, Petloccia, Ta signora Ger-| 
truce Zangutai erat una età to cui 
irene mat tae vatera i auoi diciit. rt] 








list'ancor siavane' operato; intrattenea: 
‘ton ‘con evidente compiacimento a. di: 
[Scartera con ul. Quesi 
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sterno 20 ter getto gcorno an: 
fre gontut me na stava trandulleziente 
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zi Eridando a squarci 
AE aorptesi trtaltori! Ora non 
potrete più negato 
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site puorim sio aver con el 
lil sog relazioni d'amiciai Put 
H'eimasobma il vo pasto. 
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"5 perdendo ‘i bea dell'intelletto in 
[GuuiGiti i faceva eruggira catla bocca 
(tn grassoinna ingiurlà. 
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Orecchla Caterina ved. Sabre, 


I funaral avranno luogo giovedì a) 
orr; alle ore 14,30 partendo da Corel 
Parigi. 8. Non sl accettano fior. Si in: 





[Yarranno al mesto accompagnamento, 
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appresehiatize dell'Induste, gii impie- 
‘aut, lo maestranze; Ja' popolazione di 








0 figlia; Maria ved. fnardi @ figli: 
Dario; la sbrolla Rosatta ved. Snrasin 
ipott, prontpoti e l'aftezionata Madda: 
fama,  funorati avearino luogo giovedì 
A corr, alle oro 10,50 pariondo da Via 
Marenco; 1, Indi la cora salma verrà 
asportata ‘a Cumitine ove, allo dre 9 
‘i venerdì, sogulraano le; esequie 6 I 
tumulazione nal sepolereto di fimiglia. 
[Slalspensa dalia viatte 0 st ringraziano 
fin: d'ora e gentili persone che Inter 
Yerraano allo mesta! cerimonia. 
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ligtosi; serenamente spinava 1 


Cap. Dott. 


GIORGINO VAGHETIA 


Ul fratello Dott. Giovanni) e 1a sorella 
Dott.ssa Anna, î parenti 0 gU amdoi, 
Mdosolati partecipano lImmatura perdita, 
1 ‘unorali avranno luogo, Giovedi 
al!e:ore 1, partendo dall'Ospadile ci: 
[Mico di Alba, indì la Salma sarà tra: 
portata nella tomba di Famiglia @ Lè: 
'quto Tanaro. a 
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‘da Via Principi d'Acala 86. SÌ proga di 
‘nom inviare ori o sì ringraziane quan: 
N Faferverranno all mestà corimoni 
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Jabnro del Partito Fiidlanii vera, come, ua vece |ibianto 0 sirata gal Madguleza SID Dt "Zanato SE ria dllindlmenticaio Extinto, 
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ME OTO Pera AT rire carica) fa escutio Sachto dalai ai a [avanti nta nell” preghtert ef stoica i dt Sinne Velo 
(e A canti potzoltici, accompagnati 1874 ‘anno al inirsa. Dal 1° sete! Bimbo morgo da una scimmia |snat, Stebta.to te le e ei ai I asd 
ni ie dali prim Glen e (cia di gene: ui use | Pio morta da una scimmia | SE _— esi 
Isunt'soni fninterrettameate spesi senza |tante'1n zia Cagliari 21; {ec poro pele|nusle FUIDOrto, tera "a | Sidtple cicli 3° Senpai gd 
bei sine pelcodiiootone DI A DAI RUS Nite ooo difende ine Dream Ener inn REL 
|médico condotto e ufticiale sax [gorio, ‘Molinari ‘aver mole-| cc I pasa commossi la gentili persone a “presi 
Cal pome di pepe, sean te attilio date gar derca È ci a Go co der ct 0 0 ea ol Vi si rà e 
RI nu ‘otra i moria del emaiio || GERE 
o i rndecione coito compiti Ma | TARRA ione cigno Bi een Zora see ] S ina ira pito, 
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EST ni È È i qa 
Flusso. |a Pie ro ( p tto da Rue lio 
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(Calzolaio, — E-le parve rina (degna: i i PI 
n cere Gaeta CAtore dell'ardimento Sottomarino: 
(Quando suo padre gli diceva, con | Magdalena il modesto funerale fino] ' 
Gel uo rude fare abituale: = Pi [alla chieaa: Marani dieci ini; the] 7 Ò 
fia queste. scapatt. e portale 54) [conosceva quella gentel., Sandrino) 
alla snorina el primo piano — | palidissimo, quando, la vide si_{ec 
essanidro sentiva un:tuffo al cuore | incor più pallido, e fu la prima vol-| 
Arrossiva per due opposte emo-|ta che le loro mani. s'incomtrarono 
gioni; per il desiderio di vedere la in un silenzioso saluto; FEE oa De cain 
iccola signorina, e per la vergogna |. Una seltimana dopo, mentre in cu- — E nie ra.la mia, Iibera esplica: |. Bono di allora-1 racconti di strane 
loverle recare un paio dî scarpette | cinasbatteva l'UOVO. per ine 'ione, fecero, di ul quell'orfgionie’ di avventure e di persecuzioni giudizia» 
sat 1  anolo dll pai orafa cite co Hi ar gir nia art ISMZO Al pi ca ot Mi fto De oi ui evento ina 
jo, ica bada Se so padre non ie adi SPATT [pane logtano n peer Panni |a cauta dl sil corsi io 
li Oggetti in din bel foglio dio gela apo: quel povero figliwo | srt dalia dona Icigione, edito Pu: |tidopò MN Mollco”ctibvo dal pros |HEXK IScultamente pertata;, un'opera 
carta strata © da lungo Tempo GOn-| Mito RA E (of SUDATO [la pietra all'angolo dalla via 0 £udri la| pel ‘corta fa 
ra pi e di e pe ce: he I è morto il'Padre? port di cerano 9 eri cont "Catone storielle giorni © role errenenti ce slina a 
che gli scamparava nel pet, comine|c2gjSta meglio di noî — rispose|stri con più mi Anziani e costa ‘uriose storielle giovani] Rosetti hnnno cell puoti gi latta (esotico e da plegarm a:tutto lo varietà} — — = 
clava a ali, centeliando radici: |M glia Si memiote UE (CA Tania n colta eu: uglo free quatose soci ma razione, di quali. vicior Mgo dite (ca. La sro ma orso poeci | [] letto deputato 
quote cite scalette che portavano all RO di certi signo. Quel bravo: MIA ta ALS a a OI ei a rato i Vaa (S cha che ica custa di Un popo i ut (Mia e SIE di dere è Ferdotido | DU NOBIO GIGLTO USD) 
Primo piano; Che tremore alla mano | MO OTO to RAIZZOIEMTa SE l'era fiv. |POTB prosa è dalla Spezia pol, quando Fegolarmentà finivano in in cltmoro |Renerszione, al spremo nell'antichità brani Îl saluto fratorso: < snutand + @nviof cdi 
‘quando tirava il lungo) cordone. del| ‘OPS; sotto se l'era, nt | GI con nol atua e e più segrate a rinta ra amici e bo nea iaia: [PIO Jontana cdi amcno DIG vicina & no ts atene». Comimonse nella sua se:|_ [OÎ SOVIBI di MOSCA 
campanello... e che ansia, in guegli 19; ed 01a pare che il figlio voglia [iperanza è 1a nostalgia più acuta, la|vano altra conseguenza o altro strusci- |! monumenti: giganteschi veri mis8-|\triina Federico Miarat, il grande 
intanti in cuî stava ad attendere ge] entrare in lm negozio del centra, Do-|giola ed il dolore, como una bolla d'8-|co ché gU atrili al qualche buona ra- [coll di coricikione s'dl tecnica, zel qua: |\tbrista che neln Musa del nostro vide | Mosa, mercoledi sera. 
dino ssnligta a ai atlendere #5 cando una bella cauzione. TI genere [ria in acqua cinta, aBorano alle lab: [pusza 0 io protente (Pa. comico e Tn: [Il Ie leggi di equilibrio pareva d0ves:|forwe una sorela. miore della ‘nih|_Una interessante votzio giungo da 
Siso della sinorina Doralice o quel |k conosce. e furbo o è [ra cen ep gi bb te0 sro di alte boa cla votsci; iero cppona n qualit sitemà ore | EA, sa ptc, MONA A deputato di Mosca nelle cl: 
lo scialbo della servente Maddalena! ee EVER [adO WOVO: e sent] frima frammentaria” pubblica-|zioni politiche, attualment vi 
È andò. Maddalena era stata ben.in-| zione ‘delle sue canzoni avvenne ap-|svolgimento in tutto ii territorio del- 
ì Ma in entrambi È aa pi mon sb: [fron Men Noe Hpunto durante tì ‘nuo ‘soggiorno a Spe-|l'Unione ‘Sovietica, è stato eletto un 
va dire che una povera frase: — | ‘ormata, perchè d'alera ini poi, du: Li: Tutti l'iai Gel getto, ott men | negro! 
Ercole nrpe — poiché i nu cuore [1 manine, egli orco ic he conicno ala cina ci le] “i tratta, tro el compagno Ro: 
‘adolescente. innamorato, per. quel } (vito ricordano Ta nun alta figura ene [bet Robinson, un purimimo comunita 
faloppo sfrenato nella pribione del |®!;Res(0/un po' timido, ella con un] Fatteriatir. ‘o Wuz vito: aggirarai 0: |colore ebano lin cul storia è abbnatasi: 
petto, [gli aveva (risecchito. la ‘gola, [2TiStocratico: sorriso della sua fresca (i durante a ‘otto si chiaro gi lose) |‘a'aingotare: 
così che quasi ‘essa non poteva più bocca, che panna i vari dal [com Tasso onalnite di ca Tl Robinson, cittadino ingl 
use carminio. fn tram, egli. non le t0- foro tuo eremo” sd rio | clint oasi 
n) z ‘parole: Iflicra. gli echi di ‘dosso. Qualetel (suggerito dal venti delle Apuane 6,dal- [za negli Stati Uiti, ove ni naturalizza: 
.— Srazie — diceva mollemente la | Compagna diceva a Doralice : — Hi ll'onde Srangentsi alla npiaggta, 1be-|va bon presto cittadino americano, Opé: 
signorina Doralice, quand'era el a |vedulo quel bel giovanotto come ti Faro dal ‘petto quela perde livocs-|vaio nale OMzina Ford, si nequntava 
comparire, tendendo con degnazione | contempla? — Ella sorrideva civet-| (zione slin sua musa. ch'è. insieme. ll una certa nototletà più per la sua vi: 
la sia bianca manina. nda Nonne palin llniguaggto più puro @  possento che|yacisitma. propaganda comunista. e 
— Grazie, Sandrino — diceva in-|Ma diceva che Alessandro era) [Possono mai scambiaral duo anime in-|per ia sua abilità. A seguito delle nole 
vece con più «loquenza Maddalena, |il del suo ex-calzolaîo. 'Ramorate. ‘avuto dalla polizia americana; il Ro- 


E talvolta gli chiedeva di sua madre, | La terza. notizia che ua giorno] sa tric “quat operato specitata 
























































Jentberanza del temperamento: ncore-[1l male che molto lapanso travagiia co- 

i [Reluta da vuna castità di vita inveroai: (loro che; amistono ‘at naufragio dele 

file, Jo, spirito. BoMém(en (e lintole |I010, creazioni: 6 dello Joro} più; ang 
[Fanta aanotuta per tutto. ciò che ten: | mente cullato speranze: 






















RUEGLIO. — La Piazza principale cara allo meditazioni del poeta. 








































































0 gli dava qualche commissione per [Maddalena . portò, fu strabiliante: Ho una tristé visione; Ainanei ‘agti1URSS. QMMIE Me iena metto 
la portinaia. E Sandrino, mentre la|— Sandrino e sua madre lasciano pronte al partito comunita, diveneadote, tn 


‘Una poverina camiera. di ‘boht- 
mio, etto, ue nego, i tavolino, 
FAO bri e olta cate molta pote: 
re e cortiagi, a ragmitae, qualche io dic Free del Invoro » Adesio è 
int i unt pesca eta tm gi iti na ita ol epiti di 
il fa oo a ol prat e] METIN mon 
o che pendeve dll, paste OG EA | 1 no deputato negro poso viisini 
Pil 'Sre lavorato — Ci disae'— l'altra | T*.le compagne mascovite; molte delle 
ro SO alla Sorento pali mim: | QUAL 009 loneinorete: alla COMA SI 1a 
HI fd ed ora secomi qui: 
dontons cho fl incapnce dì una s0- 
Ma para La nua spaventosa magrez. 
Ha i indionva etfaramente “che la 


servente pirliva, Bggeva, nel buio |Î oro bugigattolo, e vengono ad ab 
dell'anticamera, ino sguardo deluso, tare nell'Alloggio di frotte a nol. Pa 
5 mai avesse vedo siarialleggiare |re. che gli altari del tiglio prospe:| 
Sia pur per un attimo, la grazione fi: |rino 

‘urina della signorina. Stava poi ad|' La signora Finetta sospirò 
Secheggiae dalla fencstrelia dì quel | Uomini di quella tempra oggi ci 
‘usi fottoscala, dove dormiva, pes |vogliono!— Passava infatti; in quel 
Sederla un attinto di sfuggita, Dora: |tetpo, su quella casa di signori, una 
Jie, quando andava a scuola, o me raffica assti minacciosa. Certe spe 
tortava, Bastava che scorgess il |culazioni del padre di Doraice era) 
lampo fulvo di queì capelli lunghi, |no avviate pericolosamente, e molte 
ch'ela portava mollemente. raccolti privazioni cominciavano ad entrare) 
in trecce, perché se ne stcese pa bene |emunte è sparute, dall'uso di casa. 
tutto Îi giorno; A volte sì faceva ar-| Finché un gior l'orizzonte: i de: NEL OANAVEBE: La « Verzola» è la « Dima di Pai che sovrastano. Rubglio. 


€10 seguiva anche fm trat per|E6TCOSÌ (fosco) (CHE ai dovette TICOr| rasati eventi Mad aggio ao an RI e orione |Napiay ascord'e vio, o ia eronte on [Dr h 

v'a grande distanza. Ella aveva |rere ad una decisione suprema ° ar|gie accento dl cetorala PUMOSE hd nel DI 285 8610 adi GLORIA [GI at leto dono De Ittica Iscorilata di Capelli bian. icordate che... 
‘un incedere dî piccola regina, è ben- [conseguire in tutta fretta un diplo-|tutta domina ja sua poesia. [della gioconda vita fra gli asmici del nesi fatto con simboli lapidei, la cate [chi nel disordine che è la bellezza del 
chè fosse una giovanissima stàden-|ma di maestra a Doralice ed abban:| Desiderò i ritorno; ma un ritorno da [nuo parse, Rosta tatoo son slmbol lapide, la cate [SH 4 Uto lisaleme gol viso © della|ÎL GOLE borgo dom allo $i 

ssa di ginnasio, molti gesti i vl: |donare per sempre Forizonte degli vtorino cn ie taetae lat: |" Monni ll stu emigrò in Svizzeri dei ‘modi ovo pulito che barba conteivao è li ampio duna | monia pt IOSO, LA UNA Ro 
STR Mhae ela ratituio ei concitadi [ra Lavorò da mantale (nto 1 com: |\mmensi poem 6popee di meeci'o di [dl quello macerat figure di panti cne| la 024: (zumonta nie 1.55" Teme 
Sevano 2 guardati e di ciò Ales: (studi anivereiari "ili tpilhl'al quali ol Linguaggio che è pro:[merd 9) 'agricoltara |costibtndosi [lion], Mele QUAL piaaio era ua si Ascontano solamente fra 1 pitture|,- Sraora dele & 0 
s 8 soffiva. Ma, piane, amaniò arrutfò il bro del‘ponti, aveta: promesso la pe: [tnx piccola azienda. Ma i Vagoni di ca tuttera dell'alfabeto ico usa nilabe [dit campioni del” maztcoogio (cri ; 

fereiiza era più cruda, quando scor- [suoi capelli. d'oro; e poi abbassò illfezione Al unievenzioni nua ché li id, ol n mo: |ntiao. iL LABARO! DEL PARTITO arziva' 
eva alcuni atudenteli imberb, con-|capo dinanzi ala ma‘ *à del bitogno. [avrebbe permetto i. scondra, lle MIMO fe Pagare an 0° UDO, ciuitri do — prosegil — non|| questa sera Mle-ore 21/10 alla Star 
iscepoli di Doralice, unirsi a'l Da tn anno ella o. “pegnava il|Protondità marine 1'cercarvi le perle|zora; ed { bozsoll da seta anto tempo [ge di geometria o da ua’ legge di mi potete faro più nulle Io sono Jogo-| | zione di Forin Nuova, 1 Giovazi Fi 
miliarmente, per quel tratto di via. [suo Inedeno fiche di matst n ban|Ci i corali celati nelle brughlero'tal-|rimasero! mul binari. della, PartacLiode|5oesta fo d'tanco: tra quattro, giorni non ci|| seistîsono convocati per le ore 10. 





Breve, uno del più ardenti propagnn 
RI tra ta maane moviotiche. Una tato 
fia attività gli valeva, ln segulto; Ul 




















le ne ne contaridono vieacemento lo 
‘grazie! 








lia ‘fine era ‘prossima. L'occhio cra| 








































Pia capa Ae arti di vie avo modesto ufficio di [no calttezot colata pico con le|Mociterraaa doo ale, Quo face. |""MUgio pon alcuiere. o naneo fp quatto omni ne, | _RAF O Sl incon; pi li 
ll astio al corvi: icontfo | iaia preso, alcuni capo Enna Varone, fo fatto um brufeame dic |_ Cotto invasione può presetami Sila trovere Grazie) AI Fvppi Micol Tengo 6 va: 





"fa vesti torno povero ln capa dal balisitto dell'autarovi Cale ae | Be-ta soste not mi fon 
fatto più curvo dagil anni, Ultima fattura della norte nvyeraa,|nia;di linee e di.luct quanto una'ter-|volte sarsa nei contorcimenti più) 
. E ci tina dir dle re n LA GL ini ve | al i, OOO og ri ren 
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Stesso, che non sapeva tr i Ric: | SO oto ttt i ttt at: 600 io nce poro ino Intro | queto ni Vr Coi 00 oo Ta diana ul ca sopra ia came el 

o ap uo el bui, passavano] ela cosimentg fiano || PGAL © ai vrlcharanzo Bi CSO li voce tie its doi ache; ie quat o Solo e dive ho ceo eno più bruta muito dell o. 
poi, s0 lampi improvvisi, ch'e-[tî con un gesto d'elegantone. Lei sich sooro, pae | ivere là {or lutto un inzo alla vita campestre. [za e poesia, sì incontrano Delo tasto [role © che mi sppariva, alora, come| ONOMASTICI DI DOMANI. — 8; Ge 
Faro sprazii della smagliante spe [li colt un gesto d'legantone. ci al vita coma ira Linpone cola forza dela mescolare un giorno oo mire cerro, lina dele, gue Jieno mecc Usato di rotta novert 
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do ino i sole n vita povera, del villaggio! pet 40" | Spezia dorso ascoli 

ei ttntrdici ani, eminati ‘iosorero: fore. cinque anni Ja ita tumultiosa del gra | Come l'un ‘Annibale vitoriodo, con: 
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modesa casa sociale a cui egli ap | caleolio se su Una 
parteneva, contro la sua stessa fa-|graziosa come un pioî 

miglia umile. gd ostura, contro. se|""Ora y'incon 
stesso, che non sapeva trovar la sua 






















‘Domini: Oro 6° Meana della Conpre: 
Fusiono Macina « . Pranstaco d' As: 
‘lst: ore. Funzione tn onore di Sita 
gatta od abbandonata, e se Te orbacce|,’Tertsa dal Bambino Gero 6. Maria 








° roeta|e ie orticha vi cresceranno copione o| di Pia Si 
La vera gloria del pi eroe n pl duo in preparazione della Festa del- 
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qgni momento di tempo sî suoî libri [prio nella più centrale via della cil-|una celle migiori farli del paese e |a è dl tropicale protimo ché scende [poggiava liavenzione sono oggi appib|in celo dalla Verso viblacea e dl. \gozi ruatano chiusi doment mat 
stava ariche diventando un hel ra-|ti. Era una calsoleria, mai si sareb-|sl'è spento Gel Mbrato del 822 0 [dal peli piavdial è dallo vile patr:|cati da. varia Bociotà di lavori pur ri-|vertici di Pal scenderanno lo folate di. ing fapivenso. nel vomennio @ | 

fazio: alto è biuno, con tn ro |be det che ogni scarpetta fosse un|suo Miegli, l pics eepi At dia |se Tale Gihzio e ti Sea Tiretzio: — |eupert sottoniattol Tr fia I 














‘guardo prepotetite, d'uomo che co-| gioiello, ed ogni babbuccia tn fiore |l'impeta e l'idolatria dei. selvaggio (che| unta ‘La gioHa vera e sola del nostro è|tua ritrosia ed audace, custa’ mene È barbleri riapritanno dalle 14 
Hface i Suo valore ed i suoi diri [Ed in quel Mevosio, la biaberica si (rest don brucia avons al do Ito ||In quell ani cosuaso quilla at |tuttà ‘ricchi’ soll <A Alpe sito 

paci svo vale ci i ol dif [20 in quel aesorla la Wobelca st pi ARLES SO RE DE e e e (Esse Da 
Ridi i fo padroni dn fire, Ca, pesta be i RIC i di o III CI EOLO paro e do qa oe ta PI e Sl 
Soa sfolgorio di specchi e quella morbi-| fia I LOST GE leo AA acne Gdl Farso Lao: |a Gal bp col, “por. aria ‘pid|| JOVE SE Stante dicano e 







— Eh.. ora è il tempo di chi sa|dezza di velluti, Doralice non sape: 
fare e non soltanto parlare! — so-|va più come nascondere l'umiltà del 
spirò per un suo segreto affanno la|suo aspetto. Stava II, estatica in at: 


rio dinimana. netti di aquisita fattura; o elle imma: |quleta }della campagna, H :condunae) ierb, commedia in datti — Bro: | 
Bontretto dalle riccssaltà| 1 dero-|pinl più suggestive. Met miao ‘diede lapirazione alla tua! 
[pnbili della vita, egli 1a distruano e.Ja|| L'arte nua qlretta 1 diziontrare che |sustica canzone 
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aveva definito, È Doralice non disse | quello fermo e profondo; d'Alessan- 
pala; ma cen di più la bela testa | dro,.. Alessandro! Irriconoscibili 
dal greco. Ella sapeva dell'amore di|Fio'la vecchia. datna lo puardavai 
‘Alessandro per lei, da anni il ‘suo |conquisa, mentre egli, appoggiato ad 
fine intuito di donna aveva scoperto |Gna marinorea colonia, si divorava 
quel segreto, ma lo, (cneva Der ce- [con Jo aguardo Doralice. 

fato. nel superbo. sileazio, del suo |°*r= Il Uvettore? => chicse ad una 
Cuore, Tuttavia, ora) quando seen. |commonia seceosando a 0h la veri 
ae cl, stulive la grzi dichia ener curiosi 

Si passo leggero, poiché dentiva lo| CHE. SUOI ERICE. dns. lac 
Sio arden cha divorava die. lc n piore Ione 

180 e indie del mcnnconia te. | noe 

‘conica dimora d'Alessandro. Altre| ‘Pre giorni dopo, dinanzi al por 
olte la incontrava sotto il.portone di | tone di casa sua, Doralice incontrà) 
strada, e lo guardava piima che egli| Alessandro, che al vederla s'inchinò 
‘osasse alzare lo sguardo a guardarla. a terra. Ella sorrise con tri- 
FISIAITIO Un tbri regali, © dF (eteza. Girando l'incontrò. il mattino] 
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Veneto di‘Torino: Delberati del Cone 
tigi Nazionate gel PRE 

Nondf 18,45-14,195., Concerto 
dell'archestra sinfonica di  Vieza 








GITE, — UGET: domenica, 9: den 
'Taztipe, 10. 2080; Rosen Sera, 20187 
Gneino! 











ESPOSIZIONI. — (A <La Stampa» 
mostra. fotogranica 











Di 
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E 
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FARE. pec agopeire Jo adulterio 
"all'acdto? Egeciando da È 



















LT nente vesti, cra die portava dopo, conirascambiando i saluto di ONE 
Seretamente vesti, sra che periava | i rossi molto, cuntusa, TL terso E 
‘0î suoi genitori da tcatr., lo incon-|Mmattino, appena Jo scorse sui suoi î dar 
Sfava in fram coi libri della scuola fore Batte di emo: ea 
raccio. Tn quei mo- oro pol, prima d'i Sunia 
serale sotto i braccio. 1a quel mo: | rela vin, tecrava d'ansia al ne 


menti egli si mostrava quasi disin- 





v 
tina sigaretta spenta tra le labbra] 
priva iui galantemente il portone di 


* Slava i suoi bri teneva | pensiero d'incontrarlo, e se-per caso 


‘non Jo vedeva, la giornata le pareva! 
(buia, quand'anche ci, fosse stato. un] 


Doria iva Saloni pol con ui profone [bel sole. Una volta infine la-port 








egli inquilini del' primo pia, 
oligtando, prima d'andare a lt, 








— Pro. 


traendosi poi con ui profe: | nia le consegnò circospettosamente 
chino, per lasciar libero il pasto (ia letterina. profumata: Doralice 


leggendorie la firma, tracciata con 
"una! scrittura virile: € Il suo! Ales: 








la signora Finetta diceva: 


1a SEDODLI ragazzo, quel Sondrio | Sandro , chiuse gli gechi, sommer: 


‘so da un'onda di' felicità. 





La fobbra ostia valseltà' impona con vigore simpia 
Jolla locomotiva: forroviaria è n 
Lo rado i capelli tte sagcena della n orrovlaria è gentinata 4 sp 
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“50, Ra dato Ta sua filosofia è hd 
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NEL MONDO 


DEL: TEATRO E DELLA MUSICA 





ribalta: 





lo ‘maglia. di 


M 'EMO Benassi apparirà atanora 


micio principe di Danimar 
Bhakespearo 


ea, nella riduzione 
‘cuitata) da Anton. Giulio BragagHa: 
Sud valore di questa si pronuncio: 
rà dl pubblico ‘0 domani la ritica: 
‘ma non è Fuori posto tino aguairdo ale 
l'antichissimo Iavoro ed ai suoi mag: 
lori interpreti ialion. 

«Amleto» è stato. generalmente 
considerato coma la tragedia! dello 
tragedie anakespeariano,. quella in 
ci[il poeta ha mosso più di 56 20 





pollo Ia chiave di tutte le altre. Ma 
fi parlar con rigore; în a A niato n; sc 

molta poesia, di fiovofia, di 
Giudizio suita Vita e Ta. realtà, non, 
‘8 pà più che nelle attre" e forse ce) 
n°a''mano, purchè più delle altro è 
perplessa amarla cd anehe ce 
Tebre monotono Essere oper non 
200070 > è bonsi sommamente posti 


R e 











ERNESTO ROSSI nell'u Amloto | 





coma irriducitite a probioma di fi. 
fotofid; ed infine non è questa tra. 
glia a chiave o il compondia di tut: 
te lo altre, ma l'espressione di un 
articolare stato d'animo. che si dif- 
eronela dagli atati d'anvivo Gepresoi 
nelle altro. E questo atuto dentro è 
il dtagualo por ta vil 
La vita di Amleto fu avvelenata! 
dalla scoperta ch'egli ha fatto del- 
Padulierio di aa madre 0 del delit: 
to conseguento del patrigno: non gli 
imporia più di vivere, ma suol prima 
sample la vendetta eh gl appare 
‘Amdeto nion mò più amiire 0 spes: 
2a perciò l'amore di Ofelta; non può 








PIÙ, ridere ed il Jarcasima e irorta 
[goti luiscono eni’ volto 0 sii lab: 
bro ano il franco rito; non può pri 
oternare { mot tti e pi lasdia tras. 
ordafe ria cavi, pur verbando il uo 
costano atteg lamento di presso, 0 
Prorompe in mprovvise risoluzioni € 
‘precipitano coccusioni. HOT d un grani 
Malato. Dopo avor visto. aflaro!Le- 
'heroito di Portebricoto, gli conce. 
(e: «pa questo istonto i misi per. 
Giri biono sangue o cadlamo mel midi 
4», Compio a sua vendetta, come 
‘gticando; como per: caso; 6 nella 
| Condotta saccomba agli (6490. 
| fiato è n malato, mo i tego. 
(le mon desctivr una nalattia, ma 
Fani un canto di angoscia dispera: 
fa è desolata è così alta; perché sor. 
‘ge ‘wull'ato, da senbraro cho, casi 
Uebb riuscire un novo @ più alto 
concetto” della reattà © dell'azione 
femuona. Questo, condo + più dotti 
oritil'ed interprati, di Shakespeare, 
‘approvati in phittorra, i concetto 
Sbitetico di Ameto 

Tì poco: ambito privilegio dell'età 
ci ha'Concsso di ansiatera a rappre: 
Bentazioni di € Amieto » dato da Gr 
ati somme, del qual si è spenta:la| 
Fosca, como si sposo la memoria. 

Napòleono vide interpretare Amis-| 
fo da Palma ol critico, trovando che 
H cateborzimo cuttoe ‘geatgolava 
Troppo, « Una passione del. palcosce. 
Io. devo essere imitata dal vero ‘a 
ion ‘creata arbitrariamente | dalla 
Fantasia di up artiata © dal'euo do. 
diderio di soggiogare gu spottatori 
04 conti grant mizi.d 0 fu 
#4 coat. Vol gestite troppo, o Tal 
'ma 5. Così disso Napaleona. Ma ci 
(aveva già detto Amleto alle comp 
‘nia ai comici cho dovevano recita: 
Fe fananzi Tui nella reggia: 

Più d'uno rimprovero a Gualavo 
'Salvini (e 04 dino cho egli ora l'ere:| 




















Stasera 


[dé 'cd'{milatora dall'arte di'suo) pia 
'dro; il ‘wranide Tommaso Salvini) di| 
lesaera retorica. Snivind però rispose: 
[€ o: ho una sola scuola; quella della 
\Verità: recito ion secondo le antiche 
‘convenzioni; ma'socondo la\serità n; 
«Ma qual'è la verità vera? w)gli 
If ribattuto. Ecco: problema. 
Salvini è un ricordo; personale) 
lion recitava certamente come oggi si 
(desidera uan .il‘metoto 0 la scuola | 
[del tempo (ché; nelle' tragedie : spe: 
'cialmento; doclamava è piatolettava. 
'ebpure. in_talunt momenti: era: cori 
(profondamente mano /oke strappuva 





GUSTAVO. BALVINI 


\ucclamazioni entusiaatiche: il famoso] 
'Monatogo dell'essore 0 non essere co: 
Stifuiva. ( principale di questi mo: 
mento, 
‘Epiure, d' paragonario. con: Rig: 
er Ruini i Salo nam cher 
orico. DI Teuggeri si cherol poireb. 
bo dire aver oli abbandonato ogni 
Potoriza, ogni ‘antico contenzional| 
‘fm. 1 celebre monologo 10 dice, | 
do diceva, con fa maasiia naturale». 
Ha, como! o ripete @ messa ose 
fn ragionamento cho gii si sviluppa 
Calmo! e Jhxido: nella mente, Nena 
[peoto: (oatrale: tutta arte' consiate! 
Hell fisico dalla soc, “mpre 
fenita. n. sordina, ma. che' scolpiace 
dl varlaro di potonza d'ogni cprer. 
Bione, d'opni parola. In fitta la tra. 
Madia, Ruggeri appare un Amdoto so. 

ottoso, con ana doppia che rad: 
Toppia i volte: astuto, beffardo, iro: 
Nido, (ed ‘a tratti sthcera, aperto; 
scidetto, profondamente uddotorato. 








| Gli ingtess hanno giudicato Ruggeri 


il miglior Amleto oreato da italiani. 

Giovanni Emanuel oggi. sarebbe 
[giudicato più retorico dl Salvini: si 
Ice che (mitasae. Guatavo Modena, 
Mell' Amleto: io ricordo cho Emanuel 
Meclamava, raggiungendo talvolta 





H'urlo= ilo era un Amleto... teatra- 
Ne: ‘vario. ai nell'espressione, dei di: 
'berai. sentimenti; mu lo tinto erano 
[sempre caricate. Rammento Te scene 
[con fa Regina madre in cui e 

‘mostrava untuosanionite u/fosionato; 
devoto, mile; rimasto gl active 
led urlava in delirio. L'effetto 10 cer- 
[cava ed otteneva con Ta vigoria ed 
lecceosività del, contrasti:. Nel mono- 
‘logo usava alternare ‘l'espresatone, 




















FERRUCCIO CARAVACLIA' 


[dapprinta calma e aemptice, poi tor: 


i ionatamento al teatro shal 


all'Alfieri 


L'*Uleto di Shakespeare nella riduzione di AG: Bragaglia 





|mentosa, quindi esoztata salerno dal 
iii det primi erg/ ca sicem: 
to/grida della disxiorazione urla: 
[publico derdlo acclamata per:, 
né ner era aconio con Vibrazioni po: 
tonti'ed'otettrizzan 
‘Aviohe Ernesto o Cesure Rossi in- 
terprotavano. l'Amata, secondo 10 
‘scuola. promunanto dal: Modena: tal 
farsa e lo vigoria che generavano ta 
lora da scompostesza ‘l'alto tono dil 
Woo, il bisogno di muoversi e di dpi 
faraf, l'abbondanza ;della controsce- 
|M ner capriire. col geato.tinterno 
| dentimanto, un poco di dectamatorio; 
erano” titt( messi d'arte consueti. ail 
| dito grandi attori. Lo verità? Essi 
‘ordino: dei. veristi, poiché. ritenevano 
[che uni:omo tormentata dalle, pas- 
‘sioni’ di Amlato, non avrebbe: potuto) 
‘eoprimersi: che in tal modo. La vo-| 
Tita. in arte è atta sempre molto re-| 
latina, Ernesto Rossi fu detto il più 
‘grande ‘interprate cha Shakespeare] 
‘abbia avuto {n Italia e dei maggiori] 
|del'mondo, Nessiuno rappresontò,tan- 
Ife'voito como lui la Amleto n'e Pa 
‘tello.». Usava mer. l'Amieto la tradi 





























| GIOVANNI EMANUEL' 


ione, del Kuaooni, recitandola. tutta 
È testualmente, e con questa. trade: 
da egli raggianeo il supremo grado 
della per/ostone scenica. A. POrigi, 
dopo Gue recitato im « dmleto », eb: 
De tn giudizio. lusinghieriosimo. di 
Teofilo Gauthier; @ Londra rappre: 
end € Amieto;a nol 1876 6 famoso 
Mitra frving 

forprote di Shakespeare », ma incon! 
rd anche lette severe critiche, por. 
‘hè sembro troppo fontrate, ciò re: 
forio a poco semplicemente natura, 
le. tm Halia certo nossuno entuoiazm| 
più di hdi che: fu chiamato: «di 
io». Un altro grando interprete di 
le Amleto »° fu Garavaglia. Saranno 
‘inobra molliasina colera che ricor. 
[dano to ‘interpretazioni di Rerricolo 
(Garavaglia, 0 

atto il cavallo di battaglia: studioso 
Hel teatro Vreco, i diede gol appar 
fa ic itto I tipa che ta vano. 
More fu FAmioto il tipo. che to popo. 
larics0. Del personaggio: di Amleto 
Gpl aveva studiato a Jondo e nor più 
ni la psiche, dandogli pa, basato 
fichi conceti di and scie 
difica come. fu in'‘uso’. por qualche 
domo na testro, una interpretosio: 























| due prossimi 
matrimoni 

nella” famiglia: reale 
Spagnuola 



















To dichiarò « degno fn-|y 


ho di x Amiato x aveva 








ie tutta sua propria, che tatuni vot. 
Jero onci dre non mal ouperata. 
‘Non oredo ‘pero che Garatagiia 
Josno sujirato in @Amteto » da Br 
‘mete Edcconi, che fino fi non molti 
nni altro! rappresenigba egli p-| 
#6. gran lacoro shakespeariano, 
Recentiasino fra & grandi attori, 
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RINO 


el 


Giochi e passatempi 


322. — PAROLE INCROCIATE 





Pella 





Olio 


(co, 
ja.|c]ea] 





interprete. di Amiato; ‘è Alcasandro] 
IMoiisi, checinveco' mon 1000, fra tl 
‘Pubblico e la critica; le calorose odi! 


HEI 
= po. 


(a 


DIE 


FERRO 





'OHe' accolsero Gltri: si disse che ia| 
bolpa era della traduzione e ridusio: | 





zine 
= 





ind adottata. 
‘Bultvint 0 Rosii, Eniansiol e Zagco: 


Ea 


ZE alt 





'ni, Garavaglia. e Ruggori, Novelli e| 
Molasi, tanti Ambeti. tutti. diversi 


eo 


I 
R 
©) 
n 








Fino] dall'altro ppi. tuti icelama: 
#0 0 celabratie nop uno che assont: 


o FS 





Ein 





[plidiaze interamente all'altro, mus cia] 
[Scuno produceva du pubblico un'im 


jo 





‘pressione di fascino e di commosione. | 
‘Olall'areng ‘popolare od al taatro 


‘O |? pe [nel 


SER 
[po [Cio 





‘signorile; le fole, dt fronte ad Ame: 
to ‘interpretato da: questi grandi, 








sez 





ES) 


‘oommovevano, fremevano ‘e si etal-| 
avan Ito (esso modo: qualuno 








CH E 


Fosse di gesto odi toro, Pefietto era 
tamgre fo sasso: giadisii canora 


os 





va, non matava i risultato 
‘Era dunque il contensito della tra 





as 
ba 


E 
[Sal 


[E 





(gedia untvorsalmonte umana che rg: 
Giungevo e fibre interiori e le face 
‘a. vibrarò. Sa! Amlsto.» ha ‘conti. 
ihuato; por, 592! anni (Ju compneto e 
Fappresentato nel 1608) ad'Ineras- 
[saro e commuovere; il merito nom fil 
cho An piccola parle degli interpreti, 
‘a detl'intima‘e sera vitalità che re: 
(immortale il capolavoro. 
Ellemme 
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Ortezontali; 1); Precipit 
serie; 7) ‘Tenteo della ci 
lla di Piro (gol Romnt 

Îo degli matichi re di Prcata e di Fri 
Ila 14) Tstrumento a cera; 
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ione atmo:| 
fobre batta. 












VITTORIO 


Tutto si accomoda e Donnaiuolo 
‘Stsera: Petrolini riprerde (al Vit- 
‘totio> un divertente favoro ‘dl rico) 





tenza. dél mondo; 24) Città dei. hansi 
Pirenei; nota méta di una dimolle tap: 
PA del ‘giro clelatico di Francis; 128) 








ertita Tugio voceomoda: sua nia | Genere i piante veli sons commento 
bd meno dirette Comoda Monna: | oe È emperats 
RORoEiE Mio sp.esiune dn 22%; 29) <Q Scarponi in congedo; 150) 
(gig molto appresta dalnelro] ico] determinato; 33). lbgante 


[apeclo ‘curopoa. del cervo; 32) Abitan- 


\CHIARELLA | detta grarido penisola che fu cu 


Stasera Madama, di Tebe ich ia se 10) Gudo 
i n 
"GR pilo allibelmo aL loco giapponese da. 
Dean: 011 suolbeavi. compagni hanno {8 che intratterieva Di 
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01 | Planta a fogile sompreverdl: 07), Ne 

razione; (58) Prep, art; 59) Pertda; 
80) Misuca di supernelo: 01) abbrica 
di nutomobii; 82) Divinità. personit:| 














HRR anto 1 enideio: 64) Genere di rito: 
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ot torrido e temperato calde. Sacre! 
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‘strofe uguali $n motro e numero; 78) 
Banto;:77), ramo dei bovint: 79) Cat-| 
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‘nel Golfo di Goota; 82). Riputazione 
dignità; 84) (Città della Polonia ogget 
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Sopra: L'infante Don Jaime 
e la sua fidanzata,, signorina 
Emanuela Damplorro Ruspoli. 
‘Al'eotitro: La infanta | Beatrica 
Totografata'insioma al fidanzato 
Principe di Civitella. Cesi Tor- 
lonla, Il matrimonio avrà luogo 
Il prossimo 14 gennaio; 

A Hininten: Nol cortila della Villa 
Titta: Ruffo; residenza 
miglia rosi 
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Adopera; 17) rutto primaverile n 
porto; 10) Profano; 21), Quello ch 
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o.. alberato; 25) Artolo Indetermi= 
nilo; 29) Vsco dei vorbo cessare: 28) 
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#0 di Pericio o l'ammimizione di S 
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to per i petroli; 55) Chi nuecede al die 
ditti ed agli obblighi di persona dee 
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romanzo 


di ALDO FABBRI 


<Riparti dal mio pas 
meno ‘voler rimettere piedo ella 1 
rira casa sul Lungosonta.. Ripartii 
proposito Cermo di raggi 

Tocat 

la mia aventura... 











Non è 


Guia némi- [Uh avvocato, atto 11 suggetio, dl 


ro lo alto: [sgllo. gil: mi lane, telstemeni 
inaccessibili persone cui dovevo | 

cho una [babilmento d Vei 
Fagazza senza espericnan, wenca ee. 





‘greto profeaslonaie, necche le.tale con: | 
i fidenxe, ira uh coc-Preaidente del Cone 








‘£— Titto quello ‘ehe al” dite, pro: 





Ma danza prove, 
‘senza teatimioni: non potete fa Aut, 


ai... Dovevo, guadì qnarmi 1a vita, ep-|VI sconaigo di tentare un'azione gie 


du 
striggero 










tossero, 








‘mala, a Convinta cho sarei riu 


‘cità mel mio intento, perebà To volevo 


‘don tute Te forso dell'anima, con tutt 
EL fbro dei 





Glrovagai pet io strade di Pazigi, | enlata pizza? 


‘accarezzavo 1 follo, disegno, di | diiaria tn simbi condizioni 
90 privilogiata 


< Non mi lasciai abbattere: Ho ron- 








[giornale di itugeslo Boi, Ero forse -| 
Li la spera era 
Dropelo, unnurda 7 


‘<La prova che avessi. ragione, 
| nori; è nel tatto che al momento. 














Inarà tra breve... 


| Monica, mentre un: Ieva_sorrizo ner 
"rchè ero pron- tuale! mia ‘padre ‘è Vebdicato, 9 10] Yoso, gli sfcravk e Iatbra Eugenio 
‘per. quest. 





<Incapuse di avvicinare, altrimenti 


Îl banchiere Reinard, divenzi sun ‘mos 
‘sotto (‘nome di: Nisg Jellnon| 

IRsndimondo cioè Îl nome della igila del: 

l'ubrincone conosciuto in Afriea:: >, 








Comtella si passò una. rano sulla 


fronte; ia Un' gesto di entrema stan: 
Oh, al vida uno dogli avvocati pres 
lpitazat. n. nuo. socsorao; otficie pre: 
ntrogamenta una media. 








‘Coma Wtraria, guai Unica nezil annali 


(giudiziari, dal! pubblico cummosto pare 
trono) appia seconelaiti. 


IV. 
NINA, BALLERINA 
‘Ormai ttt sentivano cho 1 dramma 


Intuyn. per esser rivelato; Interamento, 
[dopo il lungo! praitiaio, 
"Vedendo. 


ia: Sgiovazie donna 'tiato| 
anca, (giudice. fu:sul punto di a 
[Spendere l'udlezze, nia. capi: che: tale 
Ma |zalo intomo alla anca Rolnard alla provvedimento. avrebbe 

‘vi Montaigne, alla node del ordini. gli 





Fovocato dl 
Egli. ‘aveva sotto i occhi i 
[principali tatereasati;. Giuneppe' Gate 
Fnrd che. ‘prendeva. nppanti ‘fsbbri. 


ante, corno se nvesso linteosion di 





ribattere, n seguito, e'attermasioni Gi 





IBolichie/avova: perduto tutto ilimus'co- 





EngHIO © che sosteneva lo 1 
Hiescnti con indittrena 
Para. livido, le ‘pupilie dilatate dall 
Faozione, 'nbatazentianimo 10 mazzo ni 
Puvelico onto Noa era torno prete 
Ple asnre in'tondo ‘quela petstieà 
deposizione? 

"B'aita part, a giouze donna era 
più importo uno ‘torso. sovrumano. 
Più volta ‘aveva portato (i atsolatt 
ila ossa e lo 











Jeyò di nuovo: 
— Potala riiter' seduta gior 

E Grazte, 

T xon deliterate l'anistenza di un 
meaico 3 

— No! Vallo. nico 








Hone ponti pe Ts 
Hit qui volovo compiere le tala ves] 
Hot one Ver ice che 





fn mese no cumtito sio Vagapone 
laagila pet arigi aconvarty oil ge: 
PR) ROSpArd einen tin II 
Petei noppure DI È 
[negul, 4 più fot mai attraversarono 1a| 





Vara ritratto, omo: vare 


alzog oa |M partenza. Detiat alora di abbane 

usi ave ordino = Sconto queato|dosatà i pla per dedicarmi ancita 

Hitkmo ci debolezza. Chpltete trà bre | ala 

Va ht Ia Gad mol sla V| vere quiete 

'ttio ene sin vero vio ultrà wotu-{preato nersi potuto 
oleinare uom 








complici n )colpi di rivoltella. 
“<Dovevo gundagnarei 1a vita...8o- 
no tatalolet. ‘UA, 
intimato; ini cul 
"ih planiata per acpompagnare lezioni 
[Al danza. xl presentati mensa prave- 
Pali: MI 


senza destare sospetti. Fu questa 11 
‘cone più. penosa. del aio calvario, 
[al cima mi sembrava ancora Jontant 
sima e dimelte ‘& raggiungeral.. Not 
[era une sctoccherza sperare cho li ban- 
Fhiere facesse attenzione @ mie, che 
NOA aoltanto voleass farmi la corte, ma 
‘lecderal n ppesarmi 

‘ Quest'avventuza doveva. lnnoguar-| 
mi quel che signtfthi volontà. 

<E ho avito_ Il coraggio di. essre 
atfettina ‘con. quelliomo che; inn 
del conti, ra l'ansassito dî mio padre 
Assuanino por interposta pernona. 

‘€ fuori di dubbio cho vela riu: 
ta del ito piano il cano hi Intuto mote 
natio. Divontal l'amante, di Rotnard, 
 Bonostante 1a cipuguianza, ebbi ll co. 
agio di contizuaze. Capita. Ogai 

omo, ad ogni ora, per cosi dire 
FE; fo odio travail odio cl tatti: 
ara. Se avevo deciso di giocare tx 
Vita pr dl'aggiuibgere il mio si 

















vochechouae.. o un esercito di 
batfeine che, tra una prova e Lalfrà, 
Mo. dicevano al tuti 1 eolart. aria: 
Vo And i lune iopi così cho 
Mt ora egunnatire di quat io: 

a 0, tre. quelle raguzze 
‘nto nio amanti. Fu un punto 

















sid Tiatiri 
e 
Mt 


ER rica copobi nl 





luzione io l'abbil atrontata £redel re. INGx ml ero meal trovata faccia n | potevo non ‘Mcrifara Il fio! corpo? 
[dazzente, o neppure cho mi ala vanta |faccia con ul. Melli non. tal seneaco- 
{n mente conì‘improvviss... Per più di va., ntrando nel <musfe-Batia, ri-|ancora intatta. aa cho mimportava di 


(Bppure, o. quel! morzente, o (ro) 


[cndati 1a, Aglia di Joliaon; Scomparsa subire: quell'abpraccia cho!mi lusiava 
Pell'America del Bud, cho doveva por: |fradda, come fina ‘morta? Finalmente 
Bite! prmaii altro some.. tl preai. lio avevo In mio poterel:..37z* nov ra 
iti. acraitn noroe quallinque.» 8 pol-|pIG, per me Il: nnaziaro {a4<seaaibile) 
sb alla Don Aveva più 'aleun'peranta circondata; da tina siope di Funzionari 











È di guardiani... Ero entrata nea nua 
tifa: Avroi pottito sonoscero asl 
grati, ietriggere @ poco a poco.Ta 
la Cofmidabilo infezz. ©—° 
“< atto stesso della min verginità 
Ho Sconvolae contribu a tas nascere 
soggero.. 
adurali 
na 
{monto e'approtondiai 
a A quel tompo, per ave: 
e maggiore Cect: ‘moventi ave: 
Ho già naminto una duplice persona: 
MICA traafotmandomi talvolta it n 
IioVinotta, N quale detti Il momo siti: 
Ho ci Maorisio Valmy: Sotto tale no: 
doo, aitint un ‘appartaimestizo albo 
Hevard del Zntignotia 
“CAL oscordeco vari eat por decide. 
re Rolnard a spostrimi. ma ia ostia 
dei suol gii, invece di noosermi, si 
flovd. par in ragione che non cè di 
Boggio, per portare un uomo Intamne: 
[Fato e btto o olo, cho fl compattare 
Ho, ontacoao, VI racconto tut que: 
Ala coso con li masalina rapa Bos: 
(le. Domnado, neuta. me vnnito’ 30 
niche dettaglio, ma Vogite che po: 
late compreniers in quali condoni 
Ml aplcito Ho ata entrata un bel gior 
o nome di Nina Roltat: 4a 
AULA si da CUI pra partito ordiza 
(D Uetidato mid padri... (Continuo) 



































